
Relazione sulla gestione – Esercizio 2020  

 
 
 
 
 

COMUNE DI FICARAZZI 

Città Metropolitana di Palermo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione sulla gestione 

Rendiconto 2020 

(art. 151, comma 6 e art. 231 D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 - art. 11, comma 6, D.Lgs. n. 118/2011) 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Approvata con deliberazione di Giunta comunale n. ……. in data ………………………. 

 
 



 
Relazione sulla gestione – Esercizio 2020 

2 

 PREMESSA 
 
 La riforma dell’ordinamento contabile: l’entrata in vigore dell’armonizzazione 
La legge n. 42 del 5 maggio 2009, di attuazione del federalismo fiscale, ha delegato il Governo 
ad emanare, in attuazione dell’art. 119 della Costituzione, decreti legislativi in materia di 
armonizzazione dei principi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali. La delega è 
stata attuata dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
Il nuovo ordinamento contabile e i nuovi schemi di bilancio sono entrati in vigore il 1º gennaio 
2015, dopo la proroga di un anno disposta dall’art. 9 del D.L. 31 agosto 2013, n. 2 conv. in 
Legge n. 124/2013 previa valutazione della sperimentazione di tre anni (dal 2012 al 2014) per 
un numero limitato di enti. L’entrata in vigore della riforma è diluita lungo un arco temporale 
triennale, al fine di attenuare l’impatto delle rilevanti novità sulla gestione contabile, date le 
evidenti ripercussioni sotto il profilo sia organizzativo che procedurale. 
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NORMA* COSA PREVEDE 

Art. 3, 
co. 1 

Applicazione dei principi: 
- della programmazione**;  
- della contabilità finanziaria;  
- della contabilità economico-patrimoniale (salvo rinvio al 2016/2017);  
- del bilancio consolidato (salvo rinvio al 2016/2017). 

Art. 3, 
co. 5 

Gestione del fondo pluriennale vincolato 

Art. 3, 
co. 7 

Riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 2015*** 

Art. 3, 
co. 7 

Istituzione del fondo crediti di dubbia esigibilità 

Art. 3, 
co. 11 

Applicazione dal 2015 del principio della competenza potenziata 

Art. 11, 
co. 12 

Funzione autorizzatoria bilanci-rendiconto ex D.P.R. n. 194/1996*** 
Funzione conoscitiva bilancio-rendiconto ex D.Lgs. n. 118/2011*** 
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NORMA* COSA PREVEDE 

Art. 3, 
co. 12 

Possibilità di rinviare al 2016 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale e 
l’applicazione del relativo principio contabile applicato*** 
Possibilità di rinvio al 2016 del piano dei conti integrato*** 

Art. 11, 
co. 14 

Funzione autorizzatoria bilancio-rendiconto ex D.Lgs. n. 118/2011 
Funzione conoscitiva bilanci-rendiconto ex DPR n. 194/1996 

Art. 11, 
co. 16 

Applicazione della disciplina esercizio/gestione provvisoria prevista dal principio contabile 
** 

Art. 11-
bis, co. 4 

Possibilità di rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato*** 

Art. 170, 
co. 1, 
TUEL 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2016-2018*** 

Art. 175, 
c. 9-ter, 
TUEL 

Disciplina delle variazioni di bilancio*** 
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NORMA* COSA PREVEDE 
Art. 8 Superamento del SIOPE 

Art. 232, c. 
2, TUEL 

Possibilità di rinviare al 2017 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale e 
l’applicazione del relativo principio contabile applicato per i comuni fino a 5.000 abitanti 

Art. 233-
bis, c. 3, 

TUEL 

Possibilità di rinviare al 2017 l’adozione del bilancio consolidato per i comuni fino a 5.000 
abitanti 
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* Ove non specificato, si riferisce al D.Lgs. n. 118/2011. 
** Escluso il DUP. 
*** Non si applica agli enti in sperimentazione nel 2014. 
 
Ai fini di una migliore comprensione delle informazioni riportate nelle sezioni seguenti, con 
particolare riferimento alle serie storiche dei dati, vengono di seguito richiamate le principali 
novità introdotte dalla riforma, che trovano diretta ripercussione sui documenti contabili di 
bilancio dell’ente: 
- l’adozione di un unico schema di bilancio di durata triennale (in sostituzione del bilancio 
annuale e pluriennale) articolato in missioni (funzioni principali ed obiettivi strategici 
dell’amministrazione) e programmi (aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli 
obiettivi strategici) coerenti con la classificazione economica e funzionale individuata dagli 
appositi regolamenti comunitari in materia di contabilità nazionale (classificazione COFOG 
europea). Per l’anno 2016 il nuovo bilancio predisposto secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 
118/2011 ed il relativo rendiconto hanno funzione autorizzativa, conservando carattere 
conoscitivo i documenti contabili “tradizionali”. La nuova classificazione evidenzia la finalità 
della spesa e consente di assicurare maggiore trasparenza delle informazioni riguardanti il 
processo di allocazione delle risorse pubbliche e la loro destinazione alle politiche pubbliche 
settoriali, al fine di consentire la confrontabilità dei dati di bilancio. Le Spese sono ulteriormente 
classificate in macroaggregati, che costituiscono un’articolazione dei programmi, secondo la 
natura economica della spesa e sostituiscono la precedente classificazione per Interventi. Sul 
lato entrate la nuova classificazione prevede la suddivisione in Titoli (secondo la fonte di 
provenienza), Tipologie (secondo la loro natura), Categorie (in base all’oggetto). Unità di voto 
ai fini dell’approvazione del Bilancio di esercizio sono: i programmi per le spese e le tipologie 
per le entrate; 
- il Documento unico di programmazione quale atto fondamentale in cui vengono 
formalizzate le scelte strategiche ed operative dell’ente; 
- l’evidenziazione delle previsioni di cassa in aggiunta a quelle consuete di competenza, nel 
primo anno di riferimento del bilancio. 
- l’applicazione del nuovo principio di competenza finanziaria potenziata, secondo il quale le 
obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili 
con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza, ferma restando, nel caso di 
attività di investimento che comporta impegni di spesa che vengano a scadenza in più esercizi 
finanziari, la necessità di predisporre, sin dal primo anno, la copertura finanziaria per 
l’effettuazione della complessiva spesa dell’investimento. Tale principio comporta dal punto di 
vista contabile notevoli cambiamenti soprattutto con riferimento alle spese di investimento, che 
devono essere impegnate con imputazione agli esercizi in cui scadono le obbligazioni passive 
derivanti dal contratto: la copertura finanziaria delle quote già impegnate ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata è assicurata dal “fondo pluriennale vincolato”. Il 
fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi, 
previsto allo scopo di rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 
finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse; 
- le previsioni dell’articolo 3, comma 7, del d.Lgs. n. 118/2011, che prevedono che, alla data di 
avvio dell’armonizzazione, gli enti provvedono al riaccertamento straordinario dei residui 
attivi e passivi al fine di eliminare quelli cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 
perfezionate e scadute alla data del 31 dicembre e ad indicare, per ciascun residuo eliminato in 
quanto non scaduto, gli esercizi nei quali l’obbligazione diviene esigibile secondo i criteri 
individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria: per tali residui si provvede alla 
determinazione del fondo per la copertura degli impegni pluriennali derivanti da obbligazioni 
sorte negli esercizi precedenti (cd. fondo pluriennale vincolato) di importo pari alla differenza tra 
i residui passivi ed i residui attivi eliminati; il fondo costituisce copertura alle spese re-impegnate 
con imputazione agli esercizi successivi. Il riaccertamento straordinario dei residui è stato 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 142  in data 13/10/2016; 
- in tema di accertamento delle entrate, la previsione di cui al punto 3.3 del principio contabile 
applicato, secondo il quale sono accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di 
dubbia e difficile esazione, per le quali deve essere stanziata in uscita un’apposita voce 
contabile (“Fondo crediti di dubbia esigibilità”) che confluisce a fine anno nell’avanzo di 
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amministrazione come quota accantonata.  
 
Il rendiconto nel processo di programmazione e controllo 
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di 
programmazione e controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile. 
Se, infatti, il Documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione rappresentano la 
fase iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e 
tattiche della propria azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva 
fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di 
efficacia dell’azione condotta. Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello 
consuntivo riveste un'importanza fondamentale nello sviluppo della programmazione, 
costituendo un momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da effettuare. E' facile 
intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente analizzati 
per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le 
performance dell’anno successivo. 
 
Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme 
dell’ordinamento contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività 
di programmazione e di un successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in 
relazione all’efficacia dell’azione amministrativa, all’economicità della gestione e 
all’adeguatezza delle risorse impiegate. In particolare: 
 
 l’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto è allegata una 

relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione 
condotta sulla base dei risultati conseguiti. Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 precisa che 
“La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei 
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione 
utile ad una migliore comprensione dei dati contabili”. 

 l’art. 11, comma 6, del d.Lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una 
relazione sulla gestione. 

 
La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento di sintesi delle due 
disposizioni di legge sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel corso 
dell'anno cercando di dare una adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo in evidenza 
le variazioni intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile spiegazione agli 
eventi considerati. 
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LA GESTIONE FINANZIARIA  
 
 Il bilancio di previsione 
 
Il bilancio di previsione è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 22 del 
30/06/2022.  
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Il risultato di amministrazione 
 
L’esercizio 2020 si è chiuso con un disavanzo di amministrazione di € 3.392.345,92 così 
determinato: 
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Analisi della composizione del risultato di amministrazione 
  
Quote accantonate 
 
Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2020, alla missione 20, sono stati effettuati i seguenti 
accantonamenti: 
 

 
 
 
 

 
 

 
Al termine dell’esercizio le quote accantonate nel risultato di amministrazione ammontano 
complessivamente a €. 4.014.625,74  e sono così composte: 
 
 

 
 
 
 
 
Il fondo anticipazioni liquidità ammonta a €. 1.456.581,11. 
 
Di seguito si analizzano le modalità di quantificazione delle quote accantonate nel risultato di 
amministrazione al 31/12/2020. 
 
A) Fondo crediti di dubbia esigibilità 
In sede di rendiconto è necessario accantonare nel risultato di amministrazione un ammontare 
di fondo crediti di dubbia esigibilità calcolato in relazione all’ammontare dei residui attivi  
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precedente. La disciplina è contenuta nel principio contabile applicato della contabilità 
finanziaria in vigore dall’esercizio 2016, ed in particolare nell’esempio n. 5.  
La quantificazione del fondo è disposta previa: 

a) individuazione dei residui attivi che presentano un grado di rischio nella riscossione, tale 
da rendere necessario l’accantonamento al fondo; 

b) individuazione del grado di analisi; 
c) scelta del metodo di calcolo tra i quattro previsti: 

 media semplice fra totale incassato e il totale accertato; 
 media semplice dei rapporti annui; 
 rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i 

seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in 
ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto alla sommatoria degli residui attivi 
al 1° gennaio  di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli 
incassi; 

 media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio 
ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel 
biennio precedente e il  0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio; 

d) calcolo del FCDE, assumendo i dati dei residui attivi al 1° gennaio dei cinque esercizi 
precedenti e delle riscossioni in conto residui intervenute nei medesimi esercizi. 

 
Oltre al metodo ordinario di determinazione del FCDE, lo stesso principio  prevede “in 
considerazione delle difficoltà di applicazione dei nuovi principi riguardanti la gestione dei 
residui attivi e del fondo crediti di dubbia esigibilità che hanno determinato l’esigenza di rendere 
graduale l’accantonamento nel bilancio di previsione, in sede di rendiconto relativo all’esercizio 
2015 e agli esercizi successivi, fino al 2018, [che] la quota accantonata nel risultato di 
amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità può essere determinata per un importo 
non inferiore al seguente: 
 

 

+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio  
cui il rendiconto si riferisce 

 - gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo stralcio dei crediti 

+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo crediti di dubbia esigibilità, 
nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 
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CALCOLO DETTAGLIO FCDE 
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Quote vincolate 
 
Le quote vincolate nel risultato di amministrazione 2020 ammontano complessivamente a €. 
452.286,83 e sono così composte: 
 
Riepilogo complessivo 
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ALLEGATO A1 DETTAGLIO QUOTE ACCANTONATE 
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ALLEGATO A2 DETTAGLIO QUOTE VINCOLATE 
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ALLEGATO A2 DETTAGLIO QUOTE VINCOLATE 
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ALLEGATO A3 DETTAGLIO QUOTE VINCOLATE DESTINATE AD INVESTIMENTI 
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A GESTIONE DI COMPETENZA 
 
Il risultato della gestione di competenza 
 
La gestione di competenza rileva un avanzo di Euro 6.619.310,76 così determinato: 
 

Quadro riassuntivo della gestione di competenza 
 

2020

Accertamenti di competenza +    28.933.051,53 

Impegni di competenza -    22.313.740,77 

Quota utilizzata di FPV applicata al bilancio +                        - 

Impegni confluiti nel FPV                                        -                        - 

Disavanzo di amministrazione applicato -

Avanzo di amministrazione applicato +

     6.619.310,76  
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Confronto tra previsioni iniziali, definitive e rendiconto 
 
Dall’analisi delle previsioni iniziali di bilancio, delle previsioni definitivamente assestate e degli 
accertamenti/impegni assunti, si ricava il seguente raffronto: 
 

Previsioni 
definitive

Accertamenti Diff. %

Titolo I Entrate tributarie        4.319.439,27          4.310.266,44   0%

Titolo II Trasferimenti        3.077.523,03          3.073.891,50   0%

Titolo III Entrate extratributarie          698.138,31            480.389,95   -31%

Titolo IV
Entrate da trasf. 
c/capitale

       1.078.323,90          1.076.937,90   0%

Titolo V
Entrate da riduzione di 
attività finanziarie

                        -                             -     0%

Titolo VI
Assunzioni di mutui e 
prestiti

       1.456.581,11          1.456.581,11   0%

Titolo VII
Anticipazioni da istituto 
tesoriere

       8.650.762,02          8.650.762,02   0%

Titolo IX
Entrate per conto terzi 
e partite di giro

       3.580.138,38          3.579.867,47   0%

                        -     0%

Totale      22.860.906,02        22.628.696,39   -1%

Entrate

Avanzo di amministrazione 
applicato

 
Previsioni 
definitive

Impegni Diff. %

Titolo I Spese correnti     7.225.122,64       6.493.842,79   -10,12%

Titolo II
Spese in conto 
capitale

       957.438,71          957.316,82   -0,01%

Titolo III
Spese per 
incremento di attività 
finanziarie

Titolo IV Rimborso di prestiti     1.845.428,88          388.847,77   -78,93%

Titolo V
Chiusura di 
anticipazioni da 
istituto tesoriere

    8.650.762,02       8.650.762,02   0,00%

Titolo VII
Spese per conto terzi 
e partite di giro

    3.580.138,38       3.579.867,47   -0,01%

Totale    22.258.890,63      20.070.636,87   -9,83%

Spese
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LE ENTRATE 
 
La seguente tabella riporta gli accertamenti di competenza delle entrate registrati per 
anno e ne evidenzia la composizione per titoli: 
 
 

 
 

 
 
Relativamente alle entrate correnti, riconducendo le entrate tributarie e le entrate extra-
tributarie all’unico comune denominatore delle entrate proprie, da contrapporre alle 
entrate derivate, si ottiene la seguente tabella, ancora più significativa del percorso 
progressivo intrapreso dal legislatore verso il federalismo fiscale e l’autonomia 
finanziaria dei comuni: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 LE SPESE 
 
La seguente tabella riporta gli impegni di competenza delle spese registrati negli anni e 
ne evidenzia la composizione per titoli: 
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 Riepilogo spese correnti per missioni e macroaggregati 
 
Il riepilogo complessivo degli impegni di spesa corrente suddiviso per missioni e macroaggregati è il seguente: 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 



 
Relazione illustrativa della Giunta al rendiconto della gestione 
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Rispetto dei limiti di spesa del personale  
Si ricorda che dal 2014 il D.L. n. 90/2014 (conv. in legge n. 114/2014) ha modificato la 
disciplina vincolistica in materia di spese di personale, stabilendo: 

1. per gli enti soggetti a patto, che il tetto di riferimento è costituito dalla media del 
triennio 2011-2013; 

2. l’abrogazione del divieto, contenuto nell’art. 76, comma 7, del d.L. n. 78/2010, 
di procedere ad assunzioni di personale nel caso di superamento dell’incidenza 
del 50% della spesa di personale sulle spese correnti.  

3. la modifica dei limiti del turn-over; (25% delle cessazioni anno precedente. In 
deroga per il 2016 se la spesa di personale è inferiore al 25% della spesa 
corrente copertura al 100%) 

4. la modifica dei limiti di spesa (dal 50% al 100% della spesa sostenuta nel 2009) 
per il personale a tempo determinato, limitatamente agli enti locali che 
rispettano i limiti di spesa previsti dai commi 557 e 562 della legge n. 296/2006. 
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Rispetto limiti a singole voci di spesa ex art. 6, D.L. 78/2010 
 
A.1) IL DECRETO LEGGE N. 78/2010 
L’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in legge n. 122/2010) contiene un limite, 
applicabile a decorrere dall’anno 2011, per l’onere sostenuto da tutte le pubbliche 
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato relativamente a: 
 studi e incarichi di consulenza (comma 7):     

 -80% 
 relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8):

 -80% 
 sponsorizzazioni (comma 9):       

 vietate 
 missioni (comma 12):        

 -50% 
 attività esclusiva di formazione (comma 13):     

 -50% 
 acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed  

acquisto di buoni taxi (comma 14):      
 -50% 

Il riferimento per il calcolo dei limiti è la spesa sostenuta nell’anno 2009. 
 
 

ND Tipologia di spesa Limite
Spesa 

sostenuta
Differenza

1 Studi e incarichi di consulenza         6.168,96         11.440,00   -       5.271,04   

2 Relazioni pubbliche, mostre, pubblicità e rappresentanza         2.268,98           2.268,98   

3 Missione            782,21              782,21   

4 Formazione            737,50              737,50   
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Le spese in conto capitale: gli investimenti 
 
Per quanto riguarda le spese in conto capitale dell’esercizio di riferimento si riportano gli impegni suddivisi per Missione e macro aggregati: 
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Il riaccertamento ordinario dei residui  
 
Al termine dell’esercizio si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 59 
in data 29/08/2022, esecutiva.  
 
Con tale delibera: 
- nel bilancio dell’esercizio in cui era imputato l’impegno cancellato, si provvede a costituire (o a incrementare) il fondo pluriennale vincolato 
per un importo pari a quello dell’impegno cancellato; 
- nel primo esercizio del bilancio di previsione si incrementa il fondo pluriennale iscritto tra le entrate, per un importo pari all’incremento del 
fondo pluriennale iscritto nel bilancio dell’esercizio precedente, tra le spese; 
-nel bilancio dell’esercizio cui la spesa è reimputata si incrementano o si iscrivono gli stanziamenti di spesa necessari per la reimputazione 
degli impegni. 
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Al termine dell’esercizio 2019 la situazione dei residui era la seguente: 
 
RESIDUI ATTIVI 
 

Gestione
Residui al 
31/12/2019

Residui riscossi
Minori residui 

attivi
Maggiori residui 

attivi
Residui 

reimputati
Totale residui al 

31/12/2020

Titolo I     8.927.582,28          717.767,69       8.209.814,59                         -                           -     

Titolo II        113.494,61          537.030,18              4.498,83          428.034,40   -                 0,00   

Titolo III     1.574.725,34              1.042,78       1.573.682,56                         -                           -     

Gestione corrente   10.615.802,23       1.255.840,65       9.787.995,98          428.034,40                         -     -                 0,00   

Titolo IV        120.940,74                         -            120.940,74                         -     

Titolo V                       -                           -                           -     

Titolo VI                       -                           -                           -     

Gestione capitale        120.940,74                         -            120.940,74                         -                           -                           -     

Titolo VII                       -                           -     

Titolo IX          21.161,94            13.363,15              7.798,79                         -     -                 0,00   

TOTALE   10.757.904,91       1.269.203,80       9.916.735,51          428.034,40                         -     -                 0,00    
 
 
 
RESIDUI PASSIVI 
 



 

Gestione
Residui al 
31/12/2018

Residui pagati
Minori residui 

passivi
Residui 

reimputati
Totale residui al 

31/12/2018

Titolo I     9.873.800,96       1.802.941,30       7.641.278,36          429.581,30   

Titolo II        399.768,41          168.311,71          160.763,60            70.693,10   

Titolo III                       -                           -                           -     

Titolo IV        105.481,13          105.481,13                         -                           -     

Titolo V                       -                           -                           -                           -     

Titolo VII        153.504,84          137.903,83            15.568,01                   33,00   

TOTALE    10.532.555,34       2.214.637,97       7.817.609,97                         -            500.307,40    
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 IL PAREGGIO DI BILANCIO 
 
Il quadro normativo: la legge di stabilità n. 208/2015 
 
La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all’articolo 1, comma 707, commi da 709 a 713, comma 716 e commi da 719 a 
734, ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli enti territoriali che sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno degli enti 
locali e i previgenti vincoli delle regioni a statuto ordinario. 
Nello specifico, a decorrere dal 2016, al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concorrono le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e tutti i comuni, a prescindere dal numero di abitanti. Ai predetti enti territoriali viene 
richiesto di conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali (articolo 1, comma 710). 
La nuova disciplina prevede che, per la determinazione del saldo valido per la verifica del rispetto dell’obiettivo di finanza pubblica, le entrate 
finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese 
finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 del medesimo schema di bilancio.  
Per la determinazione del saldo valido per la verifica del rispetto dell’obiettivo di finanza pubblica, le entrate finali e le spese finali, di cui allo 
schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono quelle ascrivibili ai seguenti titoli: 
 
ENTRATE FINALI 
1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
2 – Trasferimenti correnti 
3 – Entrate extratributarie 
4 – Entrate in c/capitale 
5 – Entrate da riduzioni di attività finanziarie 
 
SPESE FINALI 
1 – Spese correnti 
2 – Spese in c/capitale 
3 – Spese per incremento di attività finanziarie. 
 
L’articolo 1, comma 712, della legge di stabilità 2016, prevede che gli enti territoriali, a decorrere dall’anno 2016, sono tenuti ad allegare al 
bilancio di previsione un prospetto obbligatorio contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della 
verifica del saldo tra le entrate finali e le spese finali, in termini di competenza. La disposizione specifica che, a tal fine, non vengono 
considerati gli stanziamenti del Fondo crediti di dubbia esigibilità se non finanziati da avanzo e dei Fondi spese e rischi futuri destinati a 
confluire nel risultato di amministrazione. 



 

Il prospetto, definito ai sensi dell’articolo 11, comma 11, del decreto legislativo n. 118 del 2011, ovvero con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno – Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della Commissione 
per l’armonizzazione contabile degli enti territoriali (ARCONET), è stato predisposto tenendo conto dei seguenti elementi: 

 Inclusione del Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento, per il solo 
anno 2016; 

 Esclusioni di entrata e di spesa degli enti locali; 
 Fondo crediti di dubbia esigibilità non finanziati da avanzo e Fondi spese e rischi futuri, destinati a confluire nel risultato di 

amministrazione; 
 Effetti dei patti nazionali e regionali relativi agli anni precedenti ed a quello in corso. 
 Esclusione del contributo attribuito ai comuni, ai sensi del comma 20 dell’articolo 1 della legge di stabilità 2016. 
 Esclusione delle spese sostenute dagli enti locali per interventi di edilizia scolastica effettuati a valere sull’avanzo di amministrazione 

e su risorse rivenienti dal ricorso al debito. 
 Esclusione delle spese sostenute con risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e donazioni da parte di cittadini privati ed 

imprese, nonché da indennizzi derivanti da polizze assicurative, finalizzate a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 
maggio 2012 e la conseguente ricostruzione. 

 Esclusione delle spese sostenute dagli enti locali per interventi di bonifica ambientale, conseguenti ad attività minerarie, effettuati a 
valere sull’avanzo di amministrazione e su risorse rinvenienti dal ricorso al debito. 
 

Con riguardo alla nuova disciplina del saldo di finanza pubblica, il comma 720 dell’articolo 1 della legge di stabilità 2016 stabilisce, che ai fini 
della verifica del rispetto dell’obiettivo di saldo, ciascun ente è tenuto a inviare, utilizzando il sistema web appositamente previsto all’indirizzo 
http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 31 marzo di ciascun anno, al Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, una certificazione dei risultati conseguiti nell’anno precedente, 
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EQUILIBRIO DI BILANCIO  
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CONTABILITA’ ECONOMICO PATRIMONIALE 
 
 
 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema contabile 
integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale.  
Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il sistema 
contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e 
i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato 
della contabilità finanziaria) al fine di: 

- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non 
direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione; 

- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del patrimonio dell’ente che costituiscono 
un indicatore dei risultati della gestione); 

- permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i propri enti e organismi strumentali, 
aziende e società; 

- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 
- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e del processo di provvista e di 

impiego delle risorse; 
- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori d’interesse di acquisire ulteriori 

informazioni concernenti la gestione delle singole amministrazioni pubbliche. 

CONTO ECONOMICO 
Dalla lettura del conto economico si evince: 
-Proventi da tributi. La voce comprende i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, addizionali, compartecipazioni, ecc.) di competenza 
economica dell’esercizio, ovvero i tributi propri e i tributi propri derivati, accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria. Nel rispetto del 
divieto di compensazione delle partite, gli importi sono iscritti al lordo degli eventuali compensi versati al concessionario o alla società 
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autorizzata alla gestione del tributo o deputata al controllo delle dichiarazioni e versamenti. I relativi costi sostenuti devono risultare tra i costi 
della gestione, alla voce “Prestazioni di servizi”. Si evince una riduzione dei proventi di natura tributaria di 824.147,34 euro. Dovuto sia ad 
una riduzione cospicua degli accertamenti relativi alle entrate ICI da ricerca evasori e condono, sia da una riduzione delle entrate TARSU. 
 
-Proventi da fondi perequativi. La voce comprende i proventi di natura tributaria derivanti dai fondi perequativi di competenza economica 
dell’esercizio, accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria. Non sono presenti proventi da fondi perequativi. 
 
-Proventi da trasferimenti correnti e contributi. Sono divisi in proventi da trasferimenti correnti (lett. A) all’ente dallo Stato, dalla Regione, da 
organismi comunitari ed internazionali, da altre amministrazioni pubbliche e da altri soggetti, accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria. 
I trasferimenti a destinazione vincolata correnti si imputano all’esercizio di competenza degli oneri alla cui copertura sono destinati. 
Contributi agli investimenti (lett. B), rileva i proventi derivanti da contributi agli investimenti di competenza economica dell’esercizio. Sono 
di competenza economica dell’esercizio i proventi derivanti da contributi agli investimenti destinati alla concessione di contributi agli 
investimenti a favore di altri enti, che costituiscono un onere di competenza economica del medesimo esercizio. I proventi riguardanti i 
contributi agli investimenti ricevuti nel corso dell’esercizio destinati alla concessione di contributi a terzi che non sono di competenza 
economica dell’esercizio sono sospesi nell’esercizio in cui il credito è stato accertato e imputato. Quota annuale di contributi agli investimenti 
(lett. C), rileva la quota di competenza dell’esercizio di contributi agli investimenti accertati dall’ente, destinati alla realizzazione di 
investimenti diretti.  Si registra un aumento dei proventi da trasferimenti correnti dal 2018 al 2019 di 896.261,86 euro. Dovuto principalmente 
dall’aumento dei trasferimenti regionali.  
 
-Proventi delle vendite e delle prestazioni di beni e servizi pubblici. Vi rientrano i proventi derivanti dall’erogazione del servizio pubblico, sia 
esso istituzionale, a domanda individuale o produttivo, di competenza economica dell’esercizio. Si rileva un aumento di 116.997,8 euro 
dovuto principalmente da un incremento dei ricavi derivanti dalla prestazione di servizi. 
 
- Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti. In tale voce è riportata la variazione tra il valore delle 
rimanenze finali e delle rimanenze iniziali relative a prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti. La valutazione delle rimanenze dei 
prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti è effettuata secondo i criteri di cui all’art. 2426 n. 9 del codice civile. Non sono presenti 
variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti. 
 
- Variazione dei lavori in corso su ordinazione. In tale voce è riportata la variazione tra il valore delle rimanenze finali dei lavori in corso su 
ordinazione ed il valore delle rimanenze iniziali relative a lavori in corso su ordinazione. La valutazione del valore delle rimanenze di lavori in 



 

corso su ordinazione è effettuata secondo i criteri di cui all’art. 2426 n. 9 del codice civile. In merito, si veda anche il punto 6.2 lett.a) del 
presente documento e gli esempi contenuti in appendice sui metodi di valutazione delle rimanenze finali di magazzino. Non sono presenti 
variazione dei lavori in corso su ordinazione. 
  
- Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni. L’incremento del valore dell’immobilizzazione in corso è pari alla differenza tra il valore 
finale ed il valore iniziale dell’immobilizzazione in corso e corrisponde alla somma dei costi di competenza dell’esercizio relativi ai fattori 
produttivi consumati nella realizzazione dell’immobilizzazione.  Non sono presenti incrementi di immobilizzazioni. 
 
-Altri ricavi e proventi diversi. Si tratta di una voce avente natura residuale, relativa a proventi di competenza economica dell’esercizio, non 
riconducibili ad altre voci del conto economico e che non rivestono carattere straordinario. Comprende, inoltre, i ricavi derivanti dallo 
svolgimento delle attività fiscalmente rilevanti. Comprende, altresì, i ricavi, derivanti dall’estinzione anticipata di un derivato che sono 
interamente sospesi nell’esercizio in cui il credito è stato accertato, per essere distribuiti negli esercizi compresi nella vita residua del derivato 
risolto. Si rileva una riduzione di 30.606,48 nel 2019 dei ricavi e proventi diversi.  
 
Si registra infine un aumento di componenti positivi della gestione dal 2018 al 2019 di 158.505,85.  
 
  
-Acquisti di materie prime e/o beni di consumo. Sono iscritti in tale voce i costi per l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo 
necessari al funzionamento dell’attività ordinaria dell’ente. Si riscontra una riduzione di materie prime di 12.393,94 euro. 
 
- Prestazioni di servizi. Rientrano in tale voce i costi relativi all’acquisizione di servizi connessi alla gestione operativa. Le somme liquidate 
relativamente a costi ed oneri per prestazioni di servizi registrati in contabilità finanziaria costituiscono costi di competenza dell’esercizio, 
fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e 
risconti attivi.  Si riscontra un aumento di prestazione di servizi di 40.619,84 euro. 
 
 
-Utilizzo di beni di terzi. I costi rilevati in questa voce derivano dalle spese liquidate per le corrispondenti spese rilevate in contabilità 
finanziaria, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare eventuali 
ratei passivi e risconti attivi. Si registra una riduzione dell’utilizzo di beni di terzi di 2700,21 euro. 
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-La voce trasferimenti e contributi comprende sia i trasferimenti correnti ovvero gli oneri per le risorse finanziarie correnti trasferite dall’ente 
ad altre amministrazioni pubbliche o a privati senza controprestazione, o in conto esercizio per l’attività svolta da enti che operano per la 
popolazione ed il territorio. Sia i contributi agli investimenti che costituiscono costi di carattere straordinario di competenza economica 
dell’esercizio. Si rileva un aumento di 458.333,51 dovuti principalmente dalla presenza dei contributi agli investimenti ad altri soggetti che 
invece risultava a zero nel 2018. 
 
  
-Personale. In questa voce vanno iscritti tutti i costi sostenuti nell’esercizio per il personale dipendente (retribuzione, straordinari, indennità, 
oneri previdenziali e assicurativi a carico dell’ente, gli accantonamenti riguardanti il personale, trattamento di fine rapporto e simili), liquidati 
in contabilità finanziaria ed integrati nel rispetto del principio della competenza economica dell’esercizio. In questa voce si registra un 
decremento dei costi sostenuti per il personale di 284.912,41 euro. 
 
- Alla voce Ammortamenti e svalutazioni corrispondono vanno incluse tutte le quote di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e 
materiali iscritte nello stato patrimoniale. Trova allocazione in tale voce anche la quota di costo relativa ai costi pluriennali che, nel rispetto 
del principio della competenza, sono ripartiti su più esercizi. Come possibile riferimento per la definizione del piano di ammortamento, si 
applicano i coefficienti di ammortamento previsti nei “Principi e regole contabili del sistema di contabilità economica delle amministrazioni 
pubbliche”, predisposto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze-Ragioneria Generale dello Stato, e successivi aggiornamenti. Troviamo 
anche la svalutazione delle immobilizzazioni rilevate in tale voce le perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali, materiali e 
finanziarie, ai sensi dell’art.2426, comma 1, n. 3 del codice civile e dei principi contabili dell’OIC in materia. Troviamo anche la svalutazione 
dei crediti di funzionamento, rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti di funzionamento costituiti da tutti i crediti dell’ente 
diversi da quelli derivanti dalla concessione di crediti ad altri soggetti. Sono indicate in tale voce le quote di accantonamento per presunta 
inesigibilità che devono gravare sull’esercizio in cui le cause di inesigibilità si manifestano con riferimento ai crediti iscritti nello stato 
patrimoniale. Riscontriamo una riduzione dei costi sostenuti per l’ammortamento e svalutazione di 239.143,24, dovuto principalmente 
dall’azzerarsi della svalutazione dei crediti. 
 
 
-Accantonamenti ai fondi costi futuri e ai fondi rischi. Tali voci costituiscono uno dei collegamenti tra la contabilità finanziaria e la contabilità 
economico-patrimoniale. Gli accantonamenti confluiti nel risultato di amministrazione finanziario devono presentare lo stesso importo dei 
corrispondenti accantonamenti effettuati in contabilità economico-patrimoniale, esclusi gli accantonamenti effettuati in contabilità 
finanziaria in attuazione dell’art. 21 della legge n.  175 del 2016 e dell’art. 1, commi 551 e 552 della legge n.  147 del 2013 (fondo 



 

società partecipate). Il fondo perdite società partecipate accantonato nelle scritture della contabilità finanziaria non è 
automaticamente accantonato nelle scritture della contabilità economico patrimoniale con riferimento alle partecipazioni valutate con 
il metodo del patrimonio netto previsto dai principi 6.1.3 a) e 6.1.3 b) che produce sul risultato economico i medesimi effetti del fondo. 
Con riferimento alle partecipazioni in enti e società partecipate non valutate con il metodo del patrimonio netto l’accantonamento al 
fondo perdite società partecipate deve presentare  un importo almeno pari al corrispondente fondo accantonato nelle scritture della 
contabilità finanziaria. Non troviamo in corrispondenza più accantonamenti nel 2019. 
 
-Oneri e costi diversi di gestione. È una voce residuale nella quale vanno rilevati gli oneri e i costi della gestione di competenza economica 
dell’esercizio non classificabili nelle voci precedenti. Comprende i tributi diversi da imposte sul reddito e IRAP. Anche in questa voce 
registriamo una riduzione di costi pari a 425.561,83 euro. 
 
Si registra una riduzione delle componenti negative di gestione pari a 1.963.792,18 euro. 
 
Proventi da partecipazioni. Tale voce comprende: 

- utili e dividendi da società controllate e partecipate. In tale voce si collocano gli importi relativi alla distribuzione di utili e dividendi di 
società controllate e partecipate. La definizione di partecipata è quella indicata dall’articolo 11-quinquies del presente decreto ai fini 
del consolidato. 

- avanzi distribuiti. In tale voce si collocano gli avanzi della gestione distribuiti da enti ed organismi strumentali, aziende speciali, 
consorzi dell’ente.  

- altri utili e dividendi. In tale voce si collocano gli importi relativi alla distribuzione di utili e dividendi di società diverse da quelle 
controllate e partecipate. La definizione di partecipata è quella indicata dall’articolo 11-quinquies del presente decreto ai fini del 
consolidato. 
Non sono presenti proventi da partecipazioni. 
 

-Altri proventi finanziari. In tale voce si collocano gli importi relativi agli interessi attivi di competenza economica dell’esercizio, rilevati sulla 
base degli accertamenti dell’esercizio, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine 
di considerare eventuali ratei attivi e risconti passivi. Troviamo 0,6 euro in corrispondenza di questa voce. 
 
- Interessi e altri oneri finanziari. La voce accoglie gli oneri finanziari di competenza economica dell’esercizio. Gli interessi devono essere 
distinti in: interessi su mutui e prestiti; interessi su obbligazioni; interessi su anticipazioni; interessi per altre cause. Questi ultimi 
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corrispondono a interessi per ritardato pagamento, interessi in operazioni su titoli, ecc… Rileviamo una riduzione degli oneri finanziari dovuti 
ad un decremento degli interessi passivi pari a 22.436,23 euro. 
  
Si rileva una riduzione dei proventi ed oneri finanziari pari a  22.436,23 euro. 
 
 
-Rettifica di valore delle attività finanziarie in tale voce sono inserite le svalutazioni dei crediti di finanziamento e le variazioni di valore dei 
titoli finanziari. L’accantonamento rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti derivanti dalla concessione di crediti ad altri 
soggetti. Sono indicate in tale voce le quote di accantonamento per presunta inesigibilità che devono gravare sull’esercizio in cui le cause di 
inesigibilità si manifestano con riferimento ai crediti iscritti nello stato patrimoniale. Non sono presenti rettifiche. 
 
-Proventi ed oneri straordinari comprende sopravvenienze attive e insussistenze del passivo. Sono indicati in tali voci i proventi, di 
competenza economica di esercizi precedenti, che derivano da incrementi a titolo definitivo del valore di attività (decrementi del valore di 
passività) rispetto alle stime precedentemente operate. Comprende anche proventi da permessi di costruire, contributo accertato nell’esercizio 
relativo alla quota del contributo per permesso di costruire destinato al finanziamento delle spese correnti, negli esercizi in cui è consentito. 
Comprende inoltre altri proventi e ricavi straordinari che sono allocati in tale voce i proventi e i ricavi di carattere straordinario di competenza 
economica dell’esercizio. La voce riveste carattere residuale, trovando allocazione in essa tutti i valori economici positivi non allocabili in 
altra voce di natura straordinaria. Rileviamo un aumento significativo di proventi straordinari di 12.951.829,29 euro riscontrato 
prevalentemente nelle sopravvenienze attive e insussistenze del passivo. 
  
Si rileva quindi un aumento dei proventi ed oneri straordinari di 5.395.728,77 euro. 
  
Di conseguenza risulta un risultato economico positivo di  5.252.210,36 euro, si riscontra quindi un miglioramento rispetto al 2018 che il 
risultato era negativo. 
 
 
 
 

 
 



Relazione sulla gestione – Esercizio 2020 
  

 
 
 

 



 
Relazione sulla gestione – Esercizio 2020 
 

59

 

 



Relazione sulla gestione – Esercizio 2020 
  

 



 
Relazione sulla gestione – Esercizio 2020 
 

61  



 

 



 
Relazione sulla gestione – Esercizio 2020 
 

63



Relazione sulla gestione – Esercizio 2020 
  

STATO PATRIMONIALE  
 
Lo stato patrimoniale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza 
del patrimonio al termine dell'esercizio ed è predisposto nel rispetto del principio 
contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico-
patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni. 
 
STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
 

1) Immobilizzazioni  sono elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati 
durevolmente dall’ente. Le immobilizzazioni comprendono anche le attività che 
sono state oggetto di cartolarizzazione. Fanno parte delle immobilizzazioni: 

-Le immobilizzazioni immateriali comprendono: i costi capitalizzati (costi d’impianto e 
di ampliamento, costi di ricerca, sviluppo e pubblicità, immobilizzazioni in corso e 
acconti, altre immobilizzazioni immateriali. migliorie e spese incrementative su beni di 
terzi, usufrutto su azioni e quote acquisite a titolo oneroso, oneri accessori su 
finanziamenti, costi di software applicativo prodotto per uso interno non tutelato) si 
iscrivono nell’attivo applicando i criteri di iscrizione e valutazione previsti dal 
documento n. 24 OIC. I diritti di brevetto industriale (anche se acquisiti in forza di 
contratto di licenza), i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno (compreso il 
software applicativo giuridicamente tutelato), le concessioni, le licenze, i marchi ed i 
diritti simili (compreso il know-how giuridicamente tutelato) devono essere iscritti e 
valutati (al costo) in base ai criteri indicati nel documento OIC n. 24 sopra menzionato; 
l’ammortamento e l’eventuale svalutazione straordinaria per perdite durevoli di valore si 
effettuano in conformità ai criteri precisati in tale documento. L’avviamento va iscritto 
separatamente solo se relativo all’acquisizione, a titolo oneroso, di un’azienda o 
complesso aziendale. Per i criteri di valutazione, ammortamento e svalutazione 
straordinaria si fa riferimento al menzionato documento OIC n. 24.  
Le immobilizzazioni in corso costituiscono parte del patrimonio dell’ente costituito da 
cespiti di proprietà e piena disponibilità dell’ente non ancora utilizzabili perché in fase 
di realizzazione o, sebbene realizzati, non ancora utilizzabili da parte dell’ente.  
Le immobilizzazioni in corso o lavori in economia, devono essere valutate al costo di 
produzione. Tale costo comprende: 
- i costi di acquisto delle materie prime necessarie alla costruzione del bene; 
- i costi diretti relativi alla costruzione in economia del bene (materiali e mano d’opera 
diretta, spese di progettazione, forniture esterne); 
Risulta un importante incremento delle immobilizzazioni immateriali dal 2018 al 2019 
pari a 464.221,78 euro. Dovuto all’incremento delle immobilizzazioni in corso. 
 
 
-Le immobilizzazioni materiali sono distinte in beni demaniali e beni patrimoniali 
disponibili e indisponibili. 
Si rileva un decremento delle immobilizzazioni materiali pari a 11.228,24 euro. Dovuto 
principalmente per un decremento delle infrastrutture. Un importante decremento si 
registra anche per le immobilizzazioni materiali pari a 364.021,16 euro, dovuto a un 
decremento dei fabbricati. 
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-Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc) sono 
iscritte sulla base del criterio del costo di acquisto, rettificato dalle perdite di valore che, 
alla data di chiusura dell’esercizio, si ritengano durevoli. Si rileva che le 
immobilizzazioni finanziarie rimangono invariate.  
 
 
Attivo circolante. 
-Rimanenze di Magazzino sono giacenze di magazzino (materie prime, secondarie e di 
consumo; semilavorati; prodotti in corso di lavorazione; prodotti finiti; lavori in corso 
su ordinazione) vanno valutate al minore fra costo e valore di presumibile realizzazione 
desunto dall’andamento del mercato (art. 2426, n. 9, codice civile). Non è presente 
attivo circolante. 
 
 

 
 
 
2)I Crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale solo se 
corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è 
stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. 
I crediti di funzionamento comprendono anche i crediti che sono stati oggetto di 
cartolarizzazione (la cessione di crediti pro soluto non costituisce cartolarizzazione). Tra 
i crediti abbiamo: 
-Crediti da finanziamenti contratti dall’ente. Corrispondono ai residui attivi per 
accensioni di prestiti derivanti dagli esercizi precedenti più i residui attivi per accensioni 
di prestiti sorti nell’esercizio, meno le riscossioni in conto residui dell’esercizio relative 
alle accensioni di prestiti. 
- Crediti finanziari concessi dall’ente per fronteggiare esigenze di liquidità dei propri 
enti e delle società controllate e partecipate. 
 
Abbiamo una riduzione dei crediti rispetto al 2018 pari a 1.049.792.35 euro dovuto 
principalmente ad una riduzione dei crediti di natura tributaria.  Si rileva anche un 
aumento dei crediti derivanti tra trasferimenti dalla pubblica amministrazione.  
 

 
3)Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. 
Le azioni e i titoli detenuti per la vendita nei casi consentiti dalla legge, sono valutati al 
minore fra il costo di acquisizione e il presumibile valore di realizzo desumibile 
dall’andamento del mercato. 
 
 
 
 
4) Le Disponibilità liquide sono articolate nelle seguenti voci:  

- Conto di tesoreria, che comprende il conto “Istituto tesoriere/cassiere”, altri 
depositi bancari e postali; 

- Assegni; 



 

- Denaro e valori in cassa. 

5) Ratei e Risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 
2424-bis, comma 6, codice civile. 

I ratei attivi sono rappresentati, rispettivamente, dalle quote di ricavi/proventi che 
avranno manifestazione finanziaria futura (accertamento dell’entrata), ma che devono, 
per competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. fitti attivi). Non sono 
presenti Ratei e risconti. 
 
 
Si evince quindi che abbiamo avuto un’importante riduzione dello stato patrimoniale 
attivo dal 2018 al 2019. 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
Nel passivo dello stato patrimoniale troviamo: 
a) Patrimonio netto 
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Per la denominazione e la classificazione del capitale o fondo di dotazione dell’ente e 
delle riserve si applicano i criteri indicati nel documento OIC n. 28 “Il patrimonio 
netto”, nei limiti in cui siano compatibili con i presenti principi. Il patrimonio netto, alla 
data di chiusura del bilancio, è articolato nelle seguenti poste: 

a) fondo di dotazione: rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a 
garanzia della struttura patrimoniale dell’ente. 
 

b) Riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è 
primariamente utilizzabile per la copertura. 

c) risultati economici positivi o (negativi) di esercizio. 
Si evince un aumento delle riserve pari a 5.209.699,86 euro rispetto al 2018 proveniente 
principalmente da risultato economico da esercizi precedenti. 
 
Si registra quindi un aumento del patrimonio netto. 
 
b) Fondi per rischi e oneri 
Alla data di chiusura del rendiconto della gestione occorre valutare i necessari 
accantonamenti a fondi rischi e oneri destinati a coprire perdite o debiti aventi le 
seguenti caratteristiche: 

- natura determinata; 
- esistenza certa o probabile; 
- ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla chiusura dell’esercizio. 

 
Si rileva un’ importante riduzione del fondo rischi ed oneri pari a 1.492.034,14 euro. 
 

 
 

d)Debiti, tra questi troviamo: 
-Debiti da finanziamento dell’ente sono determinati dalla somma algebrica del debito 
all’inizio dell’esercizio più gli accertamenti sulle accensioni di prestiti effettuati 
nell’esercizio meno i pagamenti per rimborso di prestiti. 
 
- Debiti verso fornitori sono iscritti nello stato patrimoniale solo se corrispondenti a 
obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato reso o è 
avvenuto lo scambio dei beni. 
 
- Debiti per trasferimenti e contributi. 
 
-Altri Debiti 
 
 Troviamo una riduzione dei debiti di 502.640,21 euro rispetto al 2018, tale 
miglioramento deriva dalla riduzione dei debiti da finanziamento verso altri finanziatori, 
e una riduzione dei debiti verso altri fornitori. 
 
 e) I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 
2424-bis, comma 6, codice civile. 
I ratei passivi sono rappresentati, rispettivamente, dalle quote di costi/oneri che avranno 
manifestazione finanziaria futura (liquidazione della spesa), ma che devono, per 
competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es., quote di fitti passivi o 



 

premi di assicurazione con liquidazione posticipata). I risconti passivi sono 
rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria 
nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di 
competenza di futuri esercizi. 
 
In questo caso notiamo un aumento dei risconti passivi dovuti ad un incremento dei 
contributi agli investimenti pari a 559.249,8 euro. 
 
 
Di conseguenza notiamo una riduzione nello stato patrimoniale passivo rispetto al 2018. 
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INDICATORI FINANZIARI 
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PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ 
STRUTTURALE 

 
Con il DM 18 febbraio 2013 sono stati approvati i nuovi parametri di deficitarietà 
strutturale degli comuni. Di seguito riportiamo la situazione dell’ente sulla base dei dati 
del rendiconto 2019: 

 
 
 
 
 
                                                                 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Relazione sulla gestione – Esercizio 2020 
 

97

 


